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Il riloncio dei « progetti speciali » 

Si ripropongono 
scelte errate 

con il pretesto 
dell' emergenza 

Sullo sfondo dei colloqui qua 
dripartlti per la costituzione 
del nuovo governo, da alcuni 
giorni a questa parte vengo
no nuovamente agitati il co-
sidetto « piano . di emergen
za » ed i « progetti speciali » 
(ai quali sono particolarmen
te interessati IRI e FIAT), 
presentati come strumenti per 
risollevare, nell'immediato, le 
sorti dell'economia italiana ed 
1 livelli di occupazione. Un ul
timo esempio si è avuto ieri 
con l'ampio servizio che al 
« piano » è stato dedicato su 
un quotidiano del nord, da 
uno degli economisti che ha 
partecipato alla sua stesura. 

La procedura usata è addi
rittura singolare e sconcer
tante. Nel momento In cui c'è 
la crisi di governo, il nuovo 
documento preparato dall'Isti
tuto per la programmazione 
economica, strumento del mi
nistero del bilancio, legittima 
alcune domande: quale mini
stro ed a nome di chi si è pre
so la responsabilità di rilan
ciare, in questo momento, ed 
anche se in termini « aggior
nati ». proposte che il mini
stro Giolitti aveva presentato 
nei mesi scorsi e contro le 
quali vi era stato un pronun
ciamento unanime che anda
va dalle Regioni, ai sindacati. 
al nostro partito, ad alcune 
organizzazioni di massa? 

Ancora recentemente, nel 
corso della conferenza eco
nomica della Lega per le coo
perative e mutue, nel cui di
battito è intervenuto anche 
il responsabile economico del 
PSI, è stata ribadita la oppo
sizione alla linea dei « pro
getti speciali » definita errata 
In quanto mira ad un incre
mento generico della doman
da globale, mentre il proble
ma che è oggi di fronte al 

' Paese è quello di affrontare 
la situazione di emergenza 
con scelte che rispondano a 
rigorosi criteri ed obiettivi 
prioritari. 

Il « programma di emergen
za ». preparato dall'ISPE, ul
timo atto del segretario per 
la programmazione Ruffolo, 
prima delle sue dimissioni, si 
basa sulla previsione di un 
intervento straordinario pub' 
blico nel settore delle costru
zioni, il punto più debole del
l'apparato produttivo italiano 
e quello nel quale gravi sono 
le minacce per la occupazio
ne. Attraverso una serie di 
Iniziative nella edilizia uni
versitaria e sanitaria, nei tra
sporti, nell'ambiente ed opere 
Irrigue, nei progetti territo
riali per il Mezzogiorno, ven
gono annunciati investimenti 
per 3.500 miliardi di lire, che 
dovrebbero portare alla crea
zione di 347 mila posti di la
voro. Questi interventi ver
rebbero realizzati attraverso 
la forma dei « progetti spe
ciali », la cui esecuzione ver
rebbe affidata alle Regioni, le 
quali si serviranno, attraver
so lo strumento della « con
cessione ». delle grandi impre
se pubbliche e private. 

Secondo le previsioni degli 
esperti del ministero del bi
lancio, i 49 progetti speciali 
(tanti sono infatti quelli pre
visti nel « piano di emergen
za ») dovrebbero essere finan
ziati mediante stanziamenti 
straordinari, da coprire, in 
parte, con il ricorso allo stru
mento tributario e fiscale, ed 

_ In parte con fondi che spetta
no alle "Regioni. 

Alla elaborazione del a pro
gramma di emergenza ». gli 
esperti del ministero del bi
lancio sono arrivati attraver
so una ricognizione di quei 
progetti di investimenti in 
opere pubbliche, da tempo fi
nanziati e in pratica bloccati. 
Non a caso, ad esempio, nel
l'elenco dei 49 progetti figu
rano anche alcune opere in
frastnitturali già previste da 
tempo nel famoso pacchetto 
di investimenti per la Sicilia. 

Questa « ricognizione » sa
rebbe stata fatta per apore-
stare interventi atti a fare 
fronte alle minacce per la 
occupazione. Ora è chiaro che 
questo problema esiste e ad 
esso occorre dare risposte im
mediate. ma non è affatto 
vero che in nome della emer
genza si debbano dare rispo
ste che. mancando la chiarez
za sueli obiettivi più generali 
di sviluppo del Paese, si risol
vono in un nuovo spreco di 
risorse, quindi in un pegeio-
ramento della situazione eco
nomica. K vero, anche, che 
occorre una acceleraz'one del
la spesa pubblica, per le opere 
e i finanziamenti già pro
grammati, ma nel caso del 
* programma di emergenza » 
si t rat ta di accelerare un com
plesso di spesa pubblica che 
Ignora alcune delle priorità 
oggi urgenti per il Paese (nes
sun riferimento alla edilizia 
abitativa, ad esemplo, oppure 
alla agricoltura). 

In sostanza, ci si trova di 
fronte a scelte che si muovo
no nella logica della politica 
economica fin qui seguita. 

D'altra parte e evidente che 

Un edile 
morto ed 
uno ferito 

Omicidio bianco, m pro
vincia di Napoli. Un edile è 
morto ieri ed un suo com
pagno di lavoro si trova ri
coverato In gravi condizioni 
in seguito al crollo di un'im
palcatura. 

La vittima, Giuseppe Fer-
riero di 35 anni, abitante a 
Cesa in provincia di Caserta, 
stava lavorando alla costru
zione di un capannone di una 
fabbrica per conto di una dit
t a privata nei pressi della 
strada provinciale Casandri-
no-Arzano, insieme ad altri 

rrai , t ra cui Antonio Siro 
42 anni, l'operalo ferito. 

il rilancio del « plano di emer
genza » avviene in un momen
to in cui da parte delle forze 
che hanno responsabilità di 
governo non vi è affatto chia
rezza sul modo come uscire 
dalla crisi economica che tra
vaglia il Paese, mentre si la
scia ai grandi gruppi mano 
libera nel programmare essi 
la politica di ristrutturazione. 

Il che significa che mentre 
restano impregiudicati i nodi 
di fondo della situazione eco
nomica italiana, si ap
profitta della situazione di 
emergenza per portare avan
ti una spesa pubblica 
non qualificata, seguendo 
una linea di accentramento 
che era stata già duramente 
condannata e respinta dalle 
Regioni. I fondi straordinari 
per i « progetti speciali » do
vrebbero essere quelli che, in 
base all'art. 12 della legge fi
nanziaria regionale, spettano 
alle Regioni per il finanzia
mento di opere e programmi 
straordinari decisi dalle Re
gioni stesse. Finora, questi 
fondi straordinari non sono 
stati mai stanziati nel bilan
cio statale: le Regioni sono 
state private, in questi anni, 
di fondamentali risorse e quin
di della possibilità di avviare 
una politica di interventi a 
più ampio respiro, al di là del
la normale amministrazione. 
Con il « piano di emergenza » 
si intenderebbe continuare a 
seguire la stessa strada. Al 
contrario, le difficoltà attuali 
del Paese devono essere af
frontate in termini diversi. 
dando cioè alle Regioni, ed 
anche attraverso la adozione 
di procedure straordinarie, I 
fondi da usare in direzione dì 
rigorose priorità, che rispon
dano a esigenze complessive 
di crescita, qualificazione, po
tenziamento del sistema eco
nomico del Paese. 

Lina Tamburrino 

Alla vigilia dell'incontro di domani con i sindacati 

L'Alfa parla di nuovo 
di cassa integrazione 

Era stato raggiunto nei giorni scorsi un primo positivo accordo per Fattuale 
periodo e fino a dicembre - Conferenza stampa ad Arese - Risposte evasive 
sul problema della diversificazione produttiva - Polemica sull'assenteismo 

Mancano duemila addetti ai musei 
I problemi sorti in seguito all'adozione del nuo

vo orario ristretto al solo periodo antimeridiano, 
dei 250 musei dello Stato e le possibilità di po
tenziamento del personale di custodia, sono stati 
discussi in un incontro tra i rappresentanti della 
Federazione unitaria degli statali, del Sindacato 
del personale delle Antichità e Belle Arti e al
cuni funzionari del ministero della P.I. Nel corso 

della riunione, che negli ambienti sindacali è 
stata definita interlocutoria, i rappresentanti del
la categoria hanno confermato che occorre il 
prolungamento dell'orario di apertura dei musei 
e gallerie, coprendo l'organico, che attualmente 
è carente, tra custodi e operai, di circa 2 mila 
unità. Nella foto: una recente manifestazione a 
Firenze. 

Le compagnie annunciano programmi di « ridimensionamento » 

ANCHE NEL TRASPORTO AEREO 
SI PROFILANO LICENZIAMENTI 

In corso la lotta per difendere i livelli di occupazione alla sede romana della TWA e della « Pan American » 
Gravi progetti dell'Alalia - Una conferenza stampa dei dirigenti sindacali - La prossima settimana sei ore di sciopero 

A partire da lunedì pros
simo si avrà un'altra setti
mana « calda » nel settore del 
trasporto aereo: la Federa
zione unitaria dell'aviazione 
civile ha proclamato uno scio
pero articolato di sei ore in 
appoggio alla lotta sindacale 
intrapresa per contrastare la 
decisione delle compagnie ae
ree americane «TWA» e 
« Pan American » di chiudere 
la base operativa romana de
gli assistenti di volo. Se l'ope
razione dovesse andare in 
porto, 115 dipendenti delle 
due società statunitensi per
derebbero il posto di lavoro. 
Ma questi licenziamenti non 
sarebbero che la prima parte 
di un ampio programma di 
« ristrutturazione » del per
sonale che toccherebbe tutte 
le altre compagnie, partico
larmente l'Alitalia. « La deci
sione della TWA e della Pan 
American — hanno più volte 
sottolineato i segretari della 
Federazione sindacale Perna, 
Fanelli, Talarico, Braggio e 
Mancini nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta ieri 
mattina a Roma — si inqua
dra in un più vasto program
ma di riorganizzazione del 
settore che, se dovesse pas
sare così com'è concepito, 
non limiterebbe i licenzia
menti a diverse centinaia di 
lavoratori ma aprirebbe una 
pesante fase di recessione nel 
settore e in quelli collegati, 
con un forte calo'degli inve
stimenti e diverse migliaia di 
licenziamenti ». 

La lotta per respingere ì 
progetti della « TWA » e della 
a Pan American » si inquadra 
quindi nella battaglia più va
sta, in corso in tut to il paese. 
per la difesa degli attuali li
velli di occupazione. E" per 
questo motivo che la Federa
zione dell'aviazione civile ha 
posto all'attenzione del go
verno e delle forze politiche 
quanto sta avvenendo nel set
tore del trasporto aereo. «Non 
possiamo affidare ai program
mi deil'Alitalia il futuro del 
trasporto aereo nel nostro 
paese», è stato sottolineato 
nella conferenza-stunpa. «La 
aviazione civile non ha fatto 
il suo tempo, come qualcuno 
vorrebbe far credere per far 
passare i programmi di ridi
mensionamento dovuti alle 
attuali difficoltà causate dal 
costo del carburante. Il tra
sporto aereo ha invece da
vanti a sé un avvenire, solo 
che bisogna evitare perico
lose battute di arresto, come 
quella attuale ». 

I dirigenti sindacali della 
gente dell'aria, nella loro 
illustrazione dei motivi che 
hanno portato all'azione di 
lotta per la difesa del po
sto di lavoro, hanno messo 
così il dito su una piaga che 
si trascina, tncurata, da 
tempo in Ital a: la mancanza 
di una seria programmazione 
nel settore del trasporti. 
Ognuno fa quello che vuole. 
E l'Alitalia prepara indistur
bata i suoi programmi di 
a ridimensionamento », sulla 

scia degli aumentati costi del 

carburante e delle difficoltà 
in cui obiettivamente si di
battono attualmente le com
pagnie aeree. 

Quali sono i programmi di 
« ristrutturazione » dell ' Ali-
talia? Da notizie ufficiose, 
mai smentite dai dirigenti 
della compagnia di bandiera, 
si sa che verrebbero chiusi 
tut t i gli scali del Nord Ame
rica (ad esclusione di quelli 
di New York, Toronto e Mon
treal) e dell'Est Europa (solo 
lo scalo di Mosca continue
rebbe a funzionare); si pensa 
inoltre di diminuire tutte le 
frequenze, specialmente sul 
bacino del Sud-Est asiatico. 
Con questi « tagli » si arrive
rebbe alla liquidazione di 
tutti i Caravelle, dei DC-8/43, 
dei DC-8/62 e di aicuni DC-10. 
che sono gli ultimi aerei 
acquistati dall'Alitalia. Infine, 
verrebbe decisa l'abolizione 
di tutti i 70li charter, con 
gravissime ripercussioni sul 

movimento turistico straniero 
in Italia, elemento impor
tante per dare « ossigeno » 
alla nostra bilancia dei paga
menti. E tutto ciò alla vigilia 
dell'Anno Santo: per il 1975 
tutt i i voli charter deil'Alita
lia sono già stati prenotati. 
Nonostante questo si pensa 
oggi di abolirli. 

Non c'è dubbio che i pro
grammi deil'Alitalia, oltre a 
mettere in pericolo il posto 
di lavoro di centinaia e cen
tinaia di dipendenti, contra
stano con un organico piano 
dei trasporti, n ridimensio
namento dell'«offeita» aerea 
giunge proprio nel momento 
in cui si cerca di smantel
lare tutta la flotta transatlan
tica (le cosiddette navi PLN). 
La compagnia di tandiera, a 
sostegno dei suoi programmi, 
afferma che quest'anno, a 
causa dell'aumento del prezzo 
del carburante (180 per cen
to), il bilancio si chiuderà con 

almeno 60 miliardi di deficit. 
Ma questo disavanzo, che gli 
esperti considerano al di sotto 
della realtà poiché si parla 
di 80-90 miliardi, non è da 
imputarsi tutto a"! costo del 
kerosene. Dietro al bilancio 
di quest'anno c'è infatti una 
politica aziendale errata, pri
va di un minimo di program
mazione. 

«E* tempo di mettere ordi
ne nel settore del trasporto 
aereo », ha detto il compagno 
Torino, della Federazione uni
taria. « Ma il governo, fino ad 
oggi, è stato il grande assen
te. Qualsiasi riorganizzazione 
del settore deve essere subor
dinata a tre condizioni: di
fesa dei livelli di occupazione, 
unico contratto per i lavora
tori dell'aviazione civile ed 
esame delle politiche del tra
sporto aereo nel contesto più 
generale dei trasporti ». 

Taddeo Conca 

Avrà luogo a Sorrento dal 28 al 30 novembre 

Convocata una conferenza 
dei ferrovieri della CGIL 

Si sono svolti ad Ariccia i 
lavori del Consiglio generale 
del sindacato ferrovieri (SFI) 
della CGIL. Nel documento 
conclusivo si precisa t ra l'al
tro la necessità di una più 
incisiva narteciDazione dei la
voratori delle FF.SS. alla lot
ta generale e articolata per 
l'affermazione della piattafor
ma della Federazione CGIL. 
CISL, ULTJ, e per questo si 
impegna il sindacato a rea
lizzare ì necessari collegamen
ti con gli altri sindacati dei 
trasporti e le istanze regiona
li della FLL.T per la realizza
zione dei piani regionali dei 

trasporti e la riforma del set
tore. 

Approvata la relazione della 
segreteria nazionale, il Consi
glio generale individua quali 
obiettivi specifici della cate
goria: 1) l'attuazione nei tem
pi stabiliti degli interventi 
straordinari di duemila mi
liardi. rimuovendo intralci bu
rocratici e dando nuovo im
pulso al ruolo dell'azienda; 2) 
una nuova organizzazione del 
lavoro, che realizzi una mi
gliore condizione del ferrovie
re e un sostanziale migliora
mento del trasporto; 3) una 
maggiore partecipazione del 
sindacato e dei lavoratori alla 

Convegno 
a Modena 

sull'ambiente 
Si apre domani giovedì, 

presso la Camera del Lavoro 
di Modena il convegno sul
l'ambiente di lavoro promos
so dalla F U I nazionale. 

Il convegno, che nasce dal
l'esigenza di verificare l'espe
rienza fatta dalla categoria 
in questi anni e rilanciare lo 
impegno e l'Iniziativa com
plessiva dell'organizzazione 
su questo terreno, rappresen
ta anche un'importante occa
sione di confronto con le for
ze esterne al sindacato che 
operano in questo ambito. 

I lavori termineranno nella 
mattina di sabato 26 ottobre. 

Sciopero 
di 2 ore 
ol CONI 

I lavoratori del CONI effet
tueranno oggi due ore di scio
pero. dalle ore 12 alle 14, per 
il rispetto dei contenuti politici 
dell'ipotesi d'accordo: attuazio
ne concorsi pubblici; operatività 
della commissione di ristruttu
razione del CONI; prerogative 
della commissione del persona
le; riassunzione immediata dei 
28 licenziati; revoca dei 74 
preavvisi di licenziamento; chia
rimento sulla situazione della 
scuola centrale dello sport e dei 
maestri di sport. 

I lavoratori di Roma conflui
ranno nella sede centrale del 
CONI 

conduzione aziendale, promuo
vendo nuove tecniche di eser
cizio e un migliore utilizzo 
dei mezzi e del personale. 

Il documento, dopo aver 
espresso un giudizio negativo 
sulle posizioni assunte dalla 
minoranza CISL e fatte pro
prie dal comitato centrale del 
SAUFL impegna tutte le strut
ture del SFI, in stretto rap
porto con i lavoratori, per la 
affermazione delle decisioni 
unitarie della conferenza di 
Rimini sulla generalizzazione 
dei delegati e la costituzione 
dei consigli di zona. 

Preso atto che a livello di 
federazione SFI-SAUFI-SIUF 
non è stato possibile raggiun
gere una sintesi unitaria sul
l'elezione dei delegati, il con
siglio generale decide di rin
viare ad un accordo naziona
le, la possibilità di costruire 
strumenti unitari di base 

n Consiglio generale consi
dera necessario sviluppare ul
teriormente il rapporto demo
cratico con la categoria e per
tanto, riconfermando l'obiet
tivo dell'unità organica e l'im
pegno di privilegiare la co
struzione dei consigli unita
ri dei delegati in ogni impian
to e località ove ne esistano 
le condizioni, impegna tutte 
le strutture a far eleggere dai 
lavoratori i rappresentanti di 
base SPI, dove attualmente la 
sintesi unitaria non è realiz
zabile. 

Il consiglio generale decide 
Infine la convocazione a Sor
rento, per 11 28, 29 e 30 no
vembre, della conferenza na
zionale SFI del quadri diri* 
genti e attivisti di base. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Trentadue fabbriche auto
mobilistiche, nei Paesi capi
talistici, escludendo l'Italia, 
hanno ridotto, in collegamen
to con la crisi energetica, in 
misura diversa, l'orarlo di la
voro, l'attività produttiva, 1 li
velli di occupazione. I licen
ziati, fino ad oggi, superano 
i 100 mila; quelli ad orario 
ridotto i 600 mila. Effetti pro
porzionali si sono avuti nelle 
industrie collegate. E in Ita
lia? Provvedimenti consimili, 
come è noto, sono già stati 
assunti alla FIAT1 con la ridu
zione d'orarlo e la messa in 
cassa integrazione di oltre 70 
mila lavoratori. Era possibile 
per la casa torinese, giunge
re ad un accordo. I sindacati, 
il ministro del Lavoro, aveva
no avanzato precise proposte 
per ridurre la produzione re
cuperando festività, ferie, fa
cendo i calcoli necessari non 
sulla base di un tempo ri
stretto a qualche mese ma 
sulla base di un periodo ben 
più ampio. La FIAT ha assun
to invece una decisione unila
terale, ha «decretato» la cas
sa integrazione: ma la verten
za, la lotta è rimasta aperta. 
Già si sono avute, proprio a 
Torino, dure risposte all'at
teggiamento padronale. 

Sono servite anche a deter
minare una posizione diversa 

• da parte dell'Alfa Romeo, l'al
tra grande casa automobilisti
ca italiana, a Partecipazione 
statale, con aziende a Milano 
e Napoli. E i sindacati con 
l'Alfa la scorsa settimana so
no riusciti a stipulare un pri
mo parziale accordo che fino 
a dicembre non prevede so
spensioni, bensì l'effettuazio
ne di un «ponte» in novem
bre. Il problema si ripropor
rà per il prossimo incontro. 
giovedì. Ma la questione cen
trale, qui come alla FIAT, ri
mane quella della «prospet
tiva produttiva». Il quesito è 
questo: gli anni a venire assi
cureranno veramente lavoro, 
produzione, sviluppo? Non è 
il caso di gettare le basi, fin 
da ora, per una «diversifica
zione produttiva» legata a un 
nuovo tipo di sviluppo (me
no auto, più trasporti pubbli
ci, più trattori, più macchine 
utensili, ecc.)? 

Attorno a questo quesito si 
è anche svolta stamane ad 
Arese, dopo una visita allo 
stabilimento, una conferenza 
stampa tenuta dal neo-presi
dente Gaetano Cortesi. Le ri
sposte sono state, dobbiamo 
dire, preoccupanti. E' stata 
sottolineata — e questo è po
sitivo — la volontà di non an
dare a soluzioni non concor
date con 1 sindacati. Ma sì è 
aggiunto che non sembra pos
sìbile «uscirne fuori senza 
cassa integrazione», prospet
tando un blocco della produ
zione dal 15 dicembre al 10 
gennaio. E si è parlato per i 
13 giorni non festivi dì que
sto periodo, di ricorso alla 
cassa integrazione normale, 

con un'erogazione salariale pa
ri al 66% (l'accordo azienda
le che prevederebbe una in
tegrazione fino al 90% non 
sarebbe valido perchè interes
serebbe solo una giornata e 
mezza di lavoro). Cortesi cir
ca la «dichiarazione di cri
si del settore» (proposta da
gli industriali di Torino che 
comporterebbe una integra
zione della cassa integrazio
ne normale) ha detto: «se 
potessimo uscirne senza, sa
rei più contento». 

Circa le possibilità di «di-
versificazione produttiva» ha 
parlato di «studia, di neces
sità di esaminare il problema 
in «tempi lunghi». Esigenza, 
codesta, che nessuno nega, 
ma che deve essere accom
pagnata, fin da ora, da pro
grammi concreti e non solo 
da generiche disponibilità. Il 
neo-presidente ha inoltre ag
giunto una nota ottimistica 
sul futuro: il mercato dell'au
to è sui 10 milioni di vettu
re all'anno; l'Alfa potrà sem
pre avere una sua «fetta» pa
ri a 300 mila vetture. 

n complesso a Partecipazio
ne statale è veramente in pre
da ai debiti come si è detto 
in questi giorni? I debiti ci 
sono, ha risposto in sintesi, 
ma hanno come contrapposi
zione migliaia e migliaia di 
autovetture ferme sui piazza
li e nei «silos» che rappre
sentano un patrimonio enor
me. 

Una grande parte della con
ferenza stampa, infine, è sta
t a dedicata alla questione di 
un presunto, elefantiaco tasso 
di assenteismo. Una lamente
la un po' ridìcola nel momen
to in cui si chiede agli ope
rai «di non lavorare, perchè 
si produce troppo». Ad cgni 
modo la percentuale di assen
teismo nel 1973 sarebbe stata 
del 21,7%. Tale dato compren
de tra l'altro — ed è una am
missione provocatoria — uno 
0,29% relativo al permessi sin
dacali. Nessuna Informazione, 
naturalmente, sulle condizio
ni di lavoro, ambientali, ecce
tera che, come tutt i sanno, so
no la vera causa dell'assen
teismo. 

Bruno Ugolini 

La categoria rilancia l'iniziativa per una chimica al servizio del Paese 

— . . . , 

Scioperano i chimici 
Montedison per nuovi 

indirizzi produttivi 
Una giornata di lotta nazionale negli stabilimenti del gruppo il 7 — La ristrut
turazione più finanziaria che produttiva di Cefis e il mancato rispetto degli 
accordi — Una conferenza sull'industria farmaceutica e un'altra sul rapporto 
con l'agricoltura — A colloquio con il compagno Ciprìani, segretario della Fulc La Montedison, anche se 

In modo meno vistoso della 
FIAT, ma non per questo me
no aggressivo, sta portando 
avanti un pesante attacco ai 
lavoratori, alla loro condizio
ne, alle loro conquiste. Il di
segno del monopolio chimico 
è rivolto a soluzioni modera
te e conservatrici attraverso 
un processo di ristrutturazio
ne, e riorganizzazione più 
finanziaria che produttiva, 
che lasci inalterato il duali
smo Nord-Sud, che ripropon
ga l'autoritarismo in fabbrica, 
che mantenga la subordinazio
ne dell'agricoltura all'indu
stria e della piccola e media 
impresa, alla grande. 

Cefis, come Agnelli, porta 
avanti il proprio piano di 
pressione politica contro la 
classe operaia e le sue orga
nizzazioni, colpendo l'occupa
zione (sono circa 10 mila l la
voratori chimici attualmente 

costretti ad orario ridotto), 
cercando di Imbrigliare 11 di
ritto di sciopero (come ha ten
tato di fare nei petrolchimici 
di Brindisi e Siracusa), ri
proponendo vecchie scelte 
produttive da una parte ed 
espandendo, dall'altra, 11 pro
prio potere finanziarlo con 
un sempre più ampio appor
to dello Stato. 

Il monopolio chimico ha ri
dotto negli ultimi otto mesi, 
complessivamente, la produ
zione, mostrando cosi le con
seguenze della vocazione alla 
logica aziendalistica del «risa
namento» piuttosto che ad un 
programma di sviluppo della 
chimica In funzione delle esi
genze del Paese. Sintomatica 
in questo senso è la decisione 
di ridurre la produzione di 
materie plastiche, al Petrol
chimico di Ferrara e in quello 
di Mantova, mentre la doman
da sul mercato è tuttora al-

I lavori ieri a Milano 

La riunione dei delegati 
delle Montefibre e Snia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

I 70 mila lavoratori della 
Montedison si preparano ad 
una giornata nazionale di 
lotta che interesserà con
temporaneamente tutti gli 
stabilimenti • del gruppo, 
comprese le fabbriche della 
Montefibre e della SNIA Vi
scosa, controllata dal mo
nopolio chimico. 

Questa risposta dei lavo
ratori del gruppo avrà 
luogo, il 7 novembre pros
simo, con un'astensione dal 
lavoro di almeno quattro 
ore: queste le decisioni del 
comitato di coordinamento 
nazionale delle fabbriche 
Morttedison che si è riunito 
oggi a Milano, per un esa
me della situazione generale 
del gruppo, sia sotto il pro
filo dell'occupazione sia sot
to il profilo dello sviluppo 
degli investimenti e degli in
dirizzi produttivi. 

La giornata di lotta nazio
nale. che è stata proposta 
da Beretta nella relazione 
tenuta a nome de'la FULC 
nazionale e le cui modalità 
sono state definite al termi
ne di un ricco dibattito, si 
è resa necessaria nel mo
mento in cui l'attacco alto 
occupazione e ai salari psr 
fare passare processi di ri
strutturazione, che di fatto 
tendono a riequilibrare il si
stema, senza modificare mi
nimamente il meccanismo di 
sviluppo, si è fatto partxo 
larmente pesante nel gruppo 
Montedison e nelle società 
collegate. 

Migliaia di lavoratori so
no stati messi in cassa in
tegrazione negli stabilimenti 
della SNIA, nello stabili
mento petrolchimico di Fer
rara è stata unilateralmen
te soppressa una produzio
ne, gravi atteggiamenti anti
sindacali si registrano in 
altri stabilimenti. 

E* questo l'aspetto più 
grave e pesante di una po
litica che di fatto, scaval

cando gli accordi aziendali 
e di gruppo, tende ad im
porre una riorganizzazione 
produttiva niente affatto col
legata allo sviluppo dell'oc
cupazione e del Mezzogior
no, al rilancio dell'agricol
tura, alle riforme (sanità, 
casa, trasporti, servizi). 

Le sospensioni e il ricorso 
alla cassa integrazione coin
cidono nel gruppo Monte
dison alla mancata realizza
zione degli investimenti pro
duttivi. di risanamento de
gli ambienti e per eliminare 
gli inquinamenti, che la stes
sa Montedison si era impe
gnata a fare, con gli ul
timi accordi, fissando date e 
scadenze precise. 

Il collegamento stretto fra 
attacco all'occupazione, ri
corso strumentale alla cas
sa integrazione e, processo 
di ristrutturazione del grup
po è stato messo in evi
denza sia nella relazione di 
Beretta. sia negli interventi 
dei numerosi delegati giunti 
da tutte le fabbriche del 
gruppo. 

Obiettivo della giornata di 
lotta, che non dovrà essere 
il solo momento di mobili
tazione dei lavoratori del
la Montedison si collega 
strettamente alla vertenza 
più generale per il salario 
garantito, il recupero sala
riale e la difesa dei redditi 
più bassi, e. quindi la sai--
vaguardia del salario e Io 
sviluppo dell'occupazione co
me conseguenza, prima di 
tutto, della realizzazione de
gli impegni assunti dal 
gruppo Petrolchimico e dal
la SNIA in materia di in
vestimenti e di risanamento 
dell'ambiente di lavoro. 

II dibattito che si è svi
luppato nel corso della riu
nione ha inoltre riconfer
mato la necessità di dare 
continuità alla lotta con ver
tenze territoriali e con il 
rilancio dell'azione nelle fab
briche sui temi dell'organiz
zazione del lavoro in ogni 
provincia. 

Nuovi attacchi all'occupazione 

Centinaia di sospensioni 
nelle aziende siciliane 

Cassa integrazione per 150 operai della Metallur
gica Sicula - Mobilitazione a Gela attorno all'ANIC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Da domani la Piana siciliana 
di Milazzo (Messina) subirà un 
altro duro colpo all'occupazione, 
dopo quello inferto dai 500 li
cenziamenti della raffineria Me
diterranea di Monti. Altri 150 
operai metalmeccanici della 
e Metallurgica sicula ». una pic
cola fabbrica rimasta priva di 
commesse, sono stati messi in 
cassa integrazione. L'azienda ha 
giustificato il provvedimento con 
le drammatiche conseguenze del
la stretta creditizia e con dif
ficoltà di mercato. Nel Belice 
chiudono anche ì cantieri della 
ricostruzione: 30 operai di una 
impresa di Contessa Entellina 
(Palermo) che lavoravano alle 
opere di urbanizzazione del nuo
vo centro abitato e ad impor
tanti opere pubbliche sono stati 
sospesi dal lavoro e verranno 
licenziati venerdì prossimo. 

A Gela sono in agitazione per 
il mantenimento degli impegni 
del gruppo ANIC gli operai del 
colosso petrolchimico del e polo 
di sviluppo» del Misseno: gli 
operai ddl'ANIC (le maestran
ze che lavorano alle dirette di
pendenze del petrolchimico e gli 
edili e i metalmeccanici ad
detti alla manutenzione degli 
impianti) reclamano il mante
nimento del posto di lavoro mi
nacciato dalle recenti avvisaglie 
di un ridimensionamento degli 

impegni di investimento del 
gruppo pubbh'co nel Mezzo
giorno. 

La battaglia degli operai di 
Gela si svolge in accordo con 
le rivendicazioni che debbono 
portare avanti i coltivatori sici
liani con una «settimana di 
lotta » tesa a contestare i re^ 
centi aumenti dei fertilizzanti 
concessi dal governo dimissio
nario dei grandi gruppi petrol
chimici. 

Ingenti giacenze 

di petrolio in 
Europa occidentale 

LONDRA. 22 
Sono ingenti le scorte di pro

dotti del petrolio in Europa. 
secondo i calcoli dell'* Europ-
Oil Prices». una fonte di infor
mazioni finanziarie. 1 venditori 
trovano difficoltà a piazzare 
partite di gasolio, benzina e 
nafta perché «non c'è dove 
metterli ». Altro indice è la ri
duzione delle operazioni di raf
fineria, in vari paesi fra cui 
Germania e Italia. Ciò determi
na carenza di carburante pe
sante. Si parla di importarne 
dai Caraibi. Il gasolio (conse
gne nel Mediterraneo) sta a 
90.50 91 dollari la tonnellata 

ta: lo scopo, per nulla ma
scherato, è quello di ottenere 
un ennesimo aumento di prez
zo e di colpire ampie fasce 
di piccole e medie aziende. 

Se da una parte la Monte
dison costituisce società finan
ziarie (cinque nel corso del 
1973, In Svizzera), dall'altra 
ristruttura il settore far
maceutico a tutto vantaggio 
del prodotti più remunerativi 
(come quelli dietetici, per 
esemplo) ed estende 11 pro
prio controllo nel campo del
la grande distribuzione. 

Il gruppo giuoca poi un 
ruolo di punta nella resisten
za del padronato chimico al

l'attuazione degli accordi si
glati nel mesi scorsi ed In ge
nerale a soluzioni di program
mazione dello sviluppo e au
mento dell'occupazione e del
la ricerca scientifica. Se la 

ANIC rifiuta sfacciatamente di 
rompere 11 «cartello» con la 
Federconsorzi nella catena di 
distribuzione dei fertilizzan
ti, la Montedison nulla ha ap
prontato finora per lo svilup
po degli investimenti nelle re
gioni meridionali. Si sviluppa 
ancora e solo la chimica di 
base (produzione di etilene) 
esasperando cosi II rapporto 
fra ingenti capitali Investiti 
e esiguo numero di addetti. 
L'intero settore della ricerca 
infine vive ormai una lenta 
agonia. 

Quale l'azione che 1 " la
voratori chimici, nell'ambito 
del più generale impegno del
l'incero movimento sindacale 
stanno preparando in risposta 
a questo gravissimo attacco 
padronale? E quale il contri
buto, specifico e peculiare che 
la categoria è decisa a dare 
nell'attuale fase della lotta, 
per conquistare con la gestio
ne degli accordi fatti, i primi 
passi per una riconversione 
industriale In un settore, co
me quello chimico di fonda
mentale importanza per lo 
sviluppo economico, sociale e 
politico del Paese? 

Ne abbiamo parlato con il 
compagno Brunello Cipriani, 
segretario della Fulc. «Come 
ha stabilito il Consiglio gene
rale della Fulc nella sua re
cente riunione, preliminare 
è l'impegno della categoria 
nella battaglia per la difesa 
dei bassi redditi, del salario, 
dell'occupazione: questo non 
deve però significare pura e 
semplice partecipazione agli 
scioperi che le confederazioni 
proclamano. Il nostro obietti
vo è quello di dare un autono
mo e originale contributo alla 
strategìa complessiva per gli 
investimenti industriali, per 
lo sviluppo dell'edilizia pubbli
ca e popolare, per il riassetto 
dei trasporti, per la realizza
zione del servizio sanitario na
zionale, insomma per le gran
di riforme su cui da tempo 
è in lotta il movimento ope
raio e democratico». 

Necessaria e irrinunciabile 
è l'articolazione dell'iniziativa 
e importante, in questo sen
so, è che il documento con
clusivo della Fulc assegni un 
intero «capitolo» all'azione 
nel territorio. In esso t ra 
l'altro si legge: «Il territo
rio deve costituire il tessuto 
connettivo e la base di conti
nuità dell'azione, perché, men
tre appoggia in termini diretti 
lo sviluppo della mobilitazio
ne generale, fa pesare nelle 
diverse sedi (province, regioni, 
governo) la volontà del lavora
tori e delle popolazioni di ve
dere rapidamente realizzati In 
fatti concreti gli obiettivi per 
i quali si lotta». 

«In questo senso — dice il 
compagno Cipriani — abbia
mo in cantiere una serie di 
iniziative: da quella di giun
gere quanto prima alla ela
borazione di piattaforme re
gionali (a partire dalla Sicilia, 
Sardegna. Campania, fino al
l'area padana, zona milanese 
e Piemonte); alle assemblee 
aperte che avranno luogo do
mani a Siracusa e a Margbe-
ra il 25, alle quali saranno 
presenti delegati di altre 
aziende Montedison; da esse 
dovranno uscire nuove Indi
cazioni di lotta e iniziativa 
unitaria». 

«Altre scadenze, di grande 
rilievo politico per la catego
ria dei chimici — prosegue 
il compagno Cipriani — sono 
la conferenza per l'industria 
farmaceutica e quella sul rap
porto agricoltura-industria 
chimica, che avranno luogo 
nelle prossime settimane». 
Questa seconda conferenza al 
svolgerà in una città del Me
ridione. e vedrà la partecipa
zione attiva delle organizza
zioni contadine. 

«Rilanciare l'azione per la 
gestione e applicazione degli 
accordi è il punto di parten
za — dice ancora il segretario 
della Fulc — e appare posi
tivo che già a Brindisi. Si
racusa. Bussi, e in altre azien
de milanesi gli scioperi siano 
in corso, mentre sono in lotta 
anche 1 lavoratori della Mon-
tefibre e della Snia, colpiti 
dalla cassa integrazione. Da 
questo e dall'impegno per I 
temi dell'orario, dell'ambiente, 
degli organici e degli investi
menti dobbiamo rilanciare la 
iniziativa nel .territorio coin
volgendo altri strati sociali, 
i contadini In prima persona, 
gli edili, 1 disoccupati • ecc^ 
e questo movimento sarà più 
forte quanto più riusciremo 
a individuare regione per re
gione. obiettivi concreti e rag
giungibili: solo cosi d'altron
de potremo riuscire a svilup
pare anche i consigli di zona 
e a investire le struttura OHE-
zontali la cui azione ha regi* 
strato In quest'ultimo perio
do seri ritardi». 

f. r». 
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